
A. AVVERTENZE PER L’INVESTITORE
L’operazione descritta nel prospetto informativo (“Prospetto Informativo”) presenta gli elementi di
rischio tipici di un investimento in azioni.
Al fine di effettuare un corretto apprezzamento dell’investimento, gli investitori sono invitati a valuta-
re gli specifici fattori di rischio relativi a Procomac S.p.A. (“Procomac”, la “Società”, la
“Capogruppo” o l’”Emittente”), alle società del gruppo facente capo alla stessa (unitamente alla
Società, il “Gruppo” o il “Gruppo Procomac”) e al settore di attività in cui operano. I fattori di
rischio descritti nelle “Avvertenze per l’Investitore” devono essere letti congiuntamente alle informa-
zioni contenute nel Prospetto Informativo.
Salvo ove diversamente indicato, i rinvii a Sezioni, Capitoli e Paragrafi si riferiscono alle sezioni,
capitoli e paragrafi del Prospetto Informativo.

FATTORI DI RISCHIO RELATIVI ALL’EMITTENTE

A.1 Rischi connessi alla recente costituzione dell’Emittente
Sebbene l’attività svolta dall’Emittente nel settore dell’impiantistica per il packaging di bevande e
prodotti alimentari risalga al 1979, l’Emittente, è stata costituita l’8 maggio 2002 con denominazione
“Denne S.p.A.”. In data 21 ottobre 2003, contestualmente alla fusione per incorporazione di Procomac
(ante fusione) in Denne S.p.A., l’Emittente modifica la propria denominazione sociale in “Procomac
S.p.A.” (cfr. Sezione Prima, Capitolo I, Paragrafo 1.1 del Prospetto Informativo). Ad esito dell’opera-
zione di fusione, nello stato patrimoniale consolidato al 31 dicembre 2003 è iscritto un disavanzo da
annullamento e concambio di circa Euro 6,6 milioni, che rappresenta circa il 5% del totale dell’attivo
a tale data.
In considerazione della recente costituzione dell’Emittente, nella Sezione Prima, Capitolo IV del Pro-
spetto Informativo, viene analizzato l’andamento economico-gestionale e patrimoniale del Gruppo
Procomac risultante dai dati consolidati del Gruppo per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2003 e dati
pro-forma relativi agli esercizi sociali al 2002 ed al 2001 redatti per riflettere gli effetti della fusione.
Per ulteriori informazioni al riguardo, si rinvia alla Sezione Prima, Capitolo IV del Prospetto Informa-
tivo.

A.2 Rischi connessi alle operazioni con parti correlate
A partire dalla sua costituzione il Gruppo Procomac ha intrattenuto e intrattiene rapporti con parti
correlate.

Operazioni Societarie
A partire dalla sua costituzione, l’Emittente ha effettuato operazioni societarie con parti correlate,
finalizzate a razionalizzare la struttura del Gruppo. In particolare:
• In data 21 ottobre 2003 l’Emittente, che in data 25 giugno 2002 aveva acquistato da alcuni

soci di minoranza non parti correlate una partecipazione pari al 46,9% del capitale sociale di
Procomac (ante fusione), ha incorporato Procomac (ante fusione). Nell’ambito di tale opera-
zione è stato determinato, anche in base alle relazioni ex art. 2501 quinquies e 2343 c.c. rese da
esperti nominati dal Tribunale, un rapporto di cambio in ragione di 136 azioni di Denne, del
valore nominale di Euro 1 ciascuna, contro una azione Procomac (ante fusione), del valore
nominale di Euro 88,8. Per effetto del predetto rapporto di concambio Denne ha aumentato il
proprio capitale sociale per un importo pari a Euro 11.555.000.

• In data 29 dicembre 2003, l’Emittente ha acquistato dal socio Nicri S.r.l. il ramo d’azienda
relativo all’attività diretta alla promozione della vendita di impianti di imbottigliamento e ac-
cessori in Italia. L’operazione è stata supportata da perizia. La valutazione effettuata dal perito
indipendente, nominato in accordo fra le parti, del ramo di azienda ceduto ha comportato il
riconoscimento di un prezzo di cessione pari ad Euro 589.859, determinato in base alla situa-
zione contabile del ramo d’azienda al 30 novembre 2003 come differenziale fra le attività
trasferite di Euro 3.100.233, inclusive dell’avviamento pari a Euro 3.050.000 e le passività
accollate di Euro 2.510.374, inclusive di mutui passivi pari a Euro 2.423.542.

• In data 21 gennaio 2004, l’Emittente ha costituito la società Procomac Iberica Sl, con una
quota pari all’80% del capitale sociale; il restante 20% è stato sottoscritto da Sara Morini,
consigliere di Procomac e membro della Famiglia Morini cui fa capo la maggioranza del capi-
tale sociale dell’Emittente (cfr. Sezione Prima, Capitolo I, Paragrafo 1.7 del Prospetto Infor-
mativo). In data 1 giugno 2004, Sara Morini ha ceduto a Joan Aubert la propria quota (pari al
20%) al valore nominale.

La tabella che segue riassume le sopra indicate operazioni societarie con parti correlate:

Anno Descrizione Parti Controvalore in euro/ Perizia Incidenza%*
correlate Rapporto di cambio

2003 Fusione Emittente/Procomac 136 azioni Denne, del valore relazioni ex art. 37,0%
(ante fusione) nominale di Euro 1 ciascuna/ 2501 quinquies

1 azione Procomac (ante fusione), e 2343 c.c.
del valore nominale di Euro 88,8

ciascuna

2003 Acquisizione Emittente/Nicri S.r.l. 589.859 si 1,9%

2004 Costituzione Emittente/Sara Morini 80.000 no 0,3%

* L’incidenza è calcolata sul patrimonio netto consolidato al 31 dicembre 2003

Operazioni commerciali
Nell’ambito dello svolgimento della propria attività operativa, la Società ha intrattenuto e intrattiene
rapporti di natura commerciale con parti correlate nonché rapporti di natura finanziaria con società
del Gruppo. Si tratta di rapporti posti in essere nell’ambito della normale attività di gestione e, a
giudizio della Società, regolati a condizioni di mercato. In particolare:
• Nel triennio 2001-2003, Siprotech - società partecipata in egual misura da Procomac e SIPA

S.p.A. e che ha in comune con l’Emittente i consiglieri Paolo Musi e Sara Morini - agendo in
qualità di “main contractor” nelle commesse per la vendita di linee costituite da macchine
prodotte sia da Procomac sia da SIPA - ha acquistato dall’Emittente macchine per rivenderle
o affittarle al cliente. I ricavi fatturati dal Gruppo Procomac a Siprotech per forniture di linee,
nel triennio considerato, ammontano a circa Euro 10,5 milioni. Per ulteriori informazioni su
Siprotech e su SIPA si rinvia alla Sezione Prima, Capitolo I, Paragrafo 1.2.5 del Prospetto
Informativo.

• Nel triennio 2001-2003 (e fino al 29 dicembre 2003), Nicri - che detiene il 33,54% del capi-
tale dell’Emittente ed è partecipata da Ermanno Morini, Luca Morini, Sara Morini e da Sygest
- ha agito quale agente della Società per la promozione e la vendita di impianti di imbottigliamento
e accessori Procomac in esclusiva sul territorio italiano. Le provvigioni corrisposte dal Gruppo
Procomac per l’attività di agenzia, nel triennio considerato, ammontano a circa Euro 2,6 milio-
ni.

• L’Emittente ha in essere con Sygest - società partecipata da Luca Morini, Sara Morini, Paolo
Musi e da un terzo (non parte correlata) - un contratto per la realizzazione e la manutenzione
di soluzioni informatiche e per la fornitura di servizi di consulenza e di assistenza tecnica di
software e hardware dell’Emittente fino al 31 dicembre 2006. Nel triennio 2001 - 2003, il
corrispettivo pagato da Procomac a Sygest per l‘erogazione dei servizi di assistenza e consu-
lenza tecnica e per la realizzazione di programmi software è stato pari a circa Euro 2,0 milioni.

Nella tabella che segue sono riassunti i sopra indicati rapporti commerciali con parti correlate:

Esercizio 2001 Esercizio 2002 Esercizio 2003
(dati proforma) (dati proforma)

Euro/milioni Incidenza %* Euro/milioni Incidenza%* Euro/milioni Incidenza%*

ricavi per forniture 0,7 0,5% 0,7 0,6% 9,1 6,2%
di linee a Siprotech

Provvigioni 0,9 0,7% 0,8 0,6% 0,9 0,6%
corrisposte a Nicri

Costi per acquisti 0,6 0,4% 0,6 0,4% 0,8 0,5%
e prestazioni
di servizi di Sygest

(*) L’incidenza è calcolata sul totale dei ricavi consolidati delle vendite e delle prestazioni

Operazioni finanziarie
L’Emittente ha in essere rapporti di natura finanziaria con parti correlate e con società del Gruppo. In
particolare:
• La voce Garanzie si riferisce principalmente:

(i) ad una garanzia fideiussoria rilasciata dall’Emittente in data 20 dicembre 2002 alla so-
cietà di leasing ABF leasing S.p.A. in favore di Pelacci S.r.l. per l’importo di complessivi
Euro 1.458.660 oltre ad IVA a totale copertura dell’operazione avente ad oggetto l’acqui-
sto in leasing da parte della Pelacci S.r.l. di un terreno con capannoni sito in comune di
Stradella di Collecchio (PR), via Anna Frank n°16. L’importo dei canoni residui da pagare
e del prezzo di riscatto è incluso tra le fideiussioni a terzi iscritte tra i conti d’ordine, per un
importo pari rispettivamente a Euro 1.391.160 nel 2002 ed a Euro 1.234.140 nel 2003
(cfr. Sezione Prima, Capitolo IV, Paragrafo 4.7.1.9 del Prospetto Informativo).

(ii) ad una garanzia rilasciata dall’Emittente in data 27 marzo 2003 ad un istituto di credito
in favore di Siprotech per l’importo iniziale complessivo di Euro 2.446.791. Di tale impor-
to, Euro 1.285.883 corrisponde alla garanzia prestata dall’Emittente a totale copertura
di un perfomance bond emesso in data 1 luglio 2003 da Siprotech a favore del proprio
cliente. Tale garanzia, che al 31 dicembre 2003 risulta inclusa tra le fideiussioni a terzi
iscritte tra i conti d’ordine, è scaduta in data 28 febbraio 2004 a seguito dell’avvenuto
collaudo dell’impianto oggetto del contratto. Il restante importo si riferisce a garanzie
bancarie emesse e scadute nel corso del 2003.
Per la parte restante, tale voce include garanzie rilasciate dall’Emittente a favore delle
società controllate Procomac Ltd, Pelacci, Procomac Packaging, Procomac Inc e Procomac
Deutschland GmbH a fronte di finanziamenti ad esse concessi dal sistema bancario.

• La voce debiti finanziari, iscritta nella posizione finanziaria netta, tra i debiti verso società
controllate e collegate a breve e a medio-lungo termine si riferisce principalmente al debito
dell’Emittente nei confronti di Siprotech per quote di capitale sottoscritte e non ancora versate
(pari a Euro 250.000) e per la parte restante ad una quota di capitale sottoscritta e non
ancora versata verso Procomac North America Inc., società non operativa, partecipata dal-
l’Emittente all’80%, che è in corso di liquidazione.

Nella tabella che segue sono riassunti i sopra indicati rapporti finanziari con parti correlate:

Esercizio 2001 Esercizio 2002 Esercizio 2003
(dati proforma) (dati proforma)

Euro/milioni Incidenza %* Euro/milioni Incidenza%* Euro/milioni Incidenza%*

Debiti Finanziari 0,4 1,9% 0,4 1,4% 0,3 1,0%

Garanzie 2,0 8,8% 4,1 14,8% 4,1 13,1%

(*) L’incidenza è calcolata sul patrimonio netto consolidato

Per ulteriori informazioni si rinvia alla Sezione Prima, Capitolo I, Paragrafo 1.2.17 del Prospetto
Informativo.

A.3 Rischi derivanti dallo svolgimento di attività su commessa
I ricavi del Gruppo Procomac derivano prevalentemente dallo svolgimento di attività su commessa. In
particolare al 31 dicembre 2003, i ricavi del Gruppo derivanti dallo svolgimento di attività su commes-
sa corrispondono all’88,2% dei ricavi consolidati mentre il restante 11,8% dei ricavi consolidati è
imputabile alla prestazione di servizi post-vendita.
In considerazione del fatto che i tempi di evasione delle commesse generalmente raccolte dal Gruppo,
a seconda della complessità dell’ordine e del livello di standardizzazione dell’impianto, possono arriva-
re anche a 10/11 mesi per linee asettiche e a 6/7 mesi per linee tradizionali, potrebbero verificarsi
variazioni nei ricavi nel breve periodo. Eventuali allungamenti nei tempi di esecuzione, consegna e
collaudo delle commesse, potrebbero inoltre determinare, in determinati periodi dell’anno, un incre-
mento della posizione finanziaria netta. Conseguentemente, l’aumento o la riduzione dei ricavi in un
determinato periodo ed il peggioramento della posizione finanziaria netta, potrebbero non essere indi-
cativi dell’andamento dei ricavi nel lungo periodo e dell’equilibrio finanziario del Gruppo stesso.
Si evidenzia tra l’altro che, per le motivazioni su esposte, alla data del 31 marzo 2004 il valore cumu-
lato del portafoglio ordini e dei ricavi delle vendite e delle prestazioni pari a Euro 91.823 mila presen-
ta, rispetto ai riscontri gestionali effettuati dalla Società con riferimento al medesimo periodo del-
l’esercizio 2003, un valore inferiore compreso tra il 10% e il 15%. Inoltre, in considerazione del
fabbisogno di circolante originato dall’attività di produzione di commesse avviate nel corso del primo
trimestre e da fatturarsi nel corso dell’esercizio 2004, la posizione finanziaria netta al 30 aprile 2004
è in peggioramento di circa Euro 12.000 mila rispetto al 31 dicembre 2003 presentando un saldo

negativo pari a Euro 37.398 mila.
Per ulteriori informazioni si rinvia alla Sezione Prima, Capitolo I, Paragrafo 1.2.3 del Prospetto
Informativo.

A.4 Rischi connessi alla collaborazione con terzi
Il Gruppo Procomac, per garantire la completezza delle proprie linee, ha instaurato rapporti di colla-
borazione con società terze per la fornitura di alcune macchine (quali, ad esempio, macchine soffiatrici,
etichettatrici, capsulatori-tappatori, fardellatrici e avvolgi pallett con film) e intende continuare a
perseguire questa strategia. Al 31 dicembre 2003, i ricavi derivanti dalla vendita di macchine fornite
da terzi sono pari al 15,48% dei ricavi delle vendite del Gruppo Procomac. Nonostante la scarsa
incidenza e sebbene la Società ritenga che tali fornitori siano sostituibili, l’eventuale interruzione di
tali accordi di collaborazione e l’eventuale difficoltà nell’individuazione, nel breve periodo, di fornitori
alternativi potrebbe rallentare l’attività di produzione e ridurre la capacità competitiva del Gruppo.
Per ulteriori informazioni si rinvia alla Sezione Prima, Capitolo I, Paragrafo 1.2.5 del Prospetto
Informativo.

A.5 Rischi connessi alla riconducibilità in capo alla Famiglia Morini della
maggioranza del capitale sociale dell’Emittente

Alla data del Prospetto Informativo, l’83,48% del capitale sociale dell’Emittente fa capo (attraverso
Europa s.s. per il 44,97%, Nicri S.r.l. per il 33,54%, Emiliana Fiduciaria S.r.l. per il 3,78% e Ermanno
Morini per l’1,18%) alla Famiglia Morini, fra i cui componenti non esistono patti parasociali aventi
ad oggetto le azioni della Società. Ad esito dell’Offerta Globale ed assumendone l’integrale adesione e
l’integrale esercizio dell’Opzione Greenshoe, il 62,7% del capitale sociale dell’Emittente sarà detenuto
da società facenti capo alla Famiglia Morini. Per ulteriori informazioni si rinvia alla Sezione Prima,
Capitolo III, Paragrafi 3.2 e 3.3 del Prospetto Informativo.

A.6 Rischi connessi al posizionamento del Gruppo nel segmento
dell’imbottigliamento in contenitori di PET

Il Gruppo Procomac è leader mondiale (fonte: PICTET/SIG 2003/Elaborazione della Società su dati
Plastic Technologies Inc. 2002) nella produzione di linee di imbottigliamento in contenitori di PET con
tecnologia asettica ed è stato il primo a livello mondiale (fonte: PICTET/SIG 2003/Elaborazione della
Società su dati Plastic Technologies Inc. 2002) a fornire impianti per l’imbottigliamento in contenitori
di PET con tecnologia asettica. In tale segmento di mercato il Gruppo intende consolidare la propria
posizione. Qualora la tendenza del mercato dovesse invertirsi a favore di altri materiali e a discapito
del PET, sebbene la Società ritenga ciò improbabile e nonostante la stessa sia sempre attiva nella
ricerca di tecnologie da applicarsi a nuovi materiali, si potrebbero verificare effetti negativi sulla
situazione economica, patrimoniale e finanziaria del Gruppo.
Per ulteriori informazioni si rinvia alla Sezione Prima, Capitolo I, Paragrafo 1.2.14 del Prospetto
Informativo.

FATTORI DI RISCHIO RELATIVI AL MERCATO IN CUI L’EMITTENTE OPERA

A.7 Rischi connessi al verificarsi di eventi dannosi che determinino un superamento
dei massimali previsti nelle polizze assicurative del Gruppo Procomac

L’attività svolta dal Gruppo Procomac espone lo stesso ai rischi di responsabilità connessi alla
commercializzazione delle linee prodotte.
In generale, sebbene il Gruppo non sia direttamente responsabile nei confronti del consumatore finale
per i danni derivanti da difetti di confezionamento delle bevande e/o dei prodotti alimentari, eventuali
difetti di progettazione e/o realizzazione delle linee prodotte dal Gruppo Procomac ovvero di macchine
fornite da terzi potrebbero procurare ai clienti danni talvolta di difficile prevedibilità e/o quantificazione.
Al riguardo, il Gruppo ha stipulato una polizza assicurativa per la copertura dei rischi di responsabi-
lità da prodotto. Tale polizza ha scadenza annuale e comporta una conseguente rinegoziazione di anno
in anno dei termini e delle condizioni della copertura assicurativa.
Alla data del Prospetto Informativo sono in corso due procedimenti giudiziari aventi ad oggetto richie-
ste risarcitorie per presunti difetti di fabbricazione di macchine prodotte dal Gruppo e/o da sub fornitori
dello stesso per un importo complessivo di Euro 5.553.302,53 (importo, peraltro, interamente coper-
to dalla polizza assicurativa).
Nonostante la Società ritenga che il proprio livello di copertura assicurativa sia adeguata agli standard
di mercato generalmente applicati, si avverte che qualora eventuali azioni di risarcimento dovessero
determinare il superamento dei massimali previsti nelle polizze assicurative, il Gruppo potrebbe essere
chiamato a sostenere i costi eccedenti, con conseguenti effetti negativi sulla situazione economica,
patrimoniale e finanziaria del Gruppo stesso.
Per ulteriori informazioni si rinvia alla Sezione Prima, Capitolo I, Paragrafi 1.2.6 e 1.6.4 del Prospet-
to Informativo.

A.8 Rischi connessi ai rapporti con le società del Gruppo Parmalat
Al 31 dicembre 2003, Il Gruppo Procomac ha fatturato alle società del Gruppo Parmalat per la
fornitura di linee Euro 666.649 pari allo 0,5% del totale dei ricavi delle vendite e delle prestazioni
consolidati a tale data, oltre IVA per Euro 133.330. Nel corso del 2004 il Gruppo Procomac ha
fatturato alle società del Gruppo Parmalat ulteriori Euro 7.016 più IVA per Euro 1.403. Alla data del
Prospetto Informativo, il credito risultante pari a Euro 808.399, presenta un saldo residuo per Euro
760.625, rappresentato principalmente dal credito verso Lactis S.p.A. per circa Euro 692.477 (cfr.
Sezione Prima, Capitolo IV, Paragrafo 4.7.1.1.2 del Prospetto Informativo).
In particolare, il bilancio consolidato di Procomac al 31 dicembre 2003, evidenzia un credito di Euro
690 mila (pari al 2,2% del patrimonio netto consolidato del Gruppo Procomac a tale data) per la
fornitura di una linea a Lactis S.p.A., società controllata da Parmalat S.p.A. che in data 30 dicembre
2003, è stata ammessa alla procedura di Amministrazione Straordinaria prevista dal D. Lgs. n. 347/
2003 e in data 8 gennaio 2004 è stata dichiarata in stato di insolvenza. Di tale credito non è stata
iscritta alcuna svalutazione in bilancio, in quanto la Società, avendo ricevuto comunicazione dall’Am-
ministrazione Straordinaria di Lactis S.p.A. del pagamento in prededuzione (ossia con preferenza
rispetto ad ogni altro credito sorto anteriormente all’ammissione alla suddetta procedura) di tale
credito, ritiene che lo stesso sia integralmente esigibile e recuperabile. La Società ritiene infatti che
l’evoluzione dell’attività di Lactis S.p.A. in Amministrazione Straordinaria consentirà il pieno recupe-
ro del suddetto credito.
Infine, Procomac detiene una partecipazione del 10% nel capitale sociale di Parmafactor S.p.A.,
società di factoring partecipata al 30% da Parmalat. Alla data del Prospetto Informativo tale società
non risulta ammessa alla procedura di amministrazione straordinaria di cui al D. Lgs. n. 347/2003, Il
valore di iscrizione di tale partecipazione nel bilancio consolidato al 31 dicembre 2003 è Euro 826,3
mila corrispondente a circa il 2,6% del patrimonio netto consolidato del Gruppo Procomac a tale
data. A fronte di tale partecipazione, come evidenziato nella nota integrativa e sulla base delle infor-
mazioni disponibili alla data di redazione del bilancio al 31 dicembre 2003, gli amministratori della
Società hanno ritenuto e ritengono alla data del Prospetto Informativo, non identificando una perdita
permanente di valore della quota di pertinenza del capitale sociale della Società, di iscrivere in tale
bilancio, un fondo per rischi ed oneri per Euro 310 mila (pari alla differenza tra il valore di carico della
partecipazione e la quota di patrimonio netto di spettanza). Al 31 dicembre 2003, tale fondo rischi ed
oneri rappresenta circa l’1% del patrimonio netto consolidato a tale data.
Per ulteriori informazioni si rinvia alla Sezione Prima, Capitolo IV, Paragrafi 4.7.1.1.2, 4.7.1.4.3 e
4.7.1.5.2 del Prospetto Informativo.

A.9 Rischi connessi alla concorrenza
Il Gruppo Procomac opera in un settore quale quello dell’impiantistica per il packaging di bevande e
prodotti alimentari caratterizzato dalla presenza di un numero limitato di competitor multinazionali di
grandi dimensioni (quali KHS AG, Krones AG, Sidel SA e Tetrapack International) che dispongono di
elevate risorse finanziarie e beneficiano, in alcuni segmenti di mercato/prodotto, di economie di scala.
L’intensificarsi del fenomeno di concentrazione degli operatori del settore in grandi gruppi multinazio-
nali potrebbe determinare una perdita di competitività del Gruppo Procomac, con conseguenti effetti
negativi sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria del Gruppo.
Per ulteriori informazioni si rinvia alla Sezione Prima, Capitolo I, Paragrafo 1.2.14 del Prospetto
Informativo.

A.10 Rischi connessi alla tutela della proprietà intellettuale e della tecnologia di
processo non brevettabile

L’attività svolta dal Gruppo Procomac comporta lo sfruttamento commerciale di tecnologie e brevetti
propri. Alla data del Prospetto Informativo, il Gruppo Procomac è titolare di oltre 50 registrazioni
brevettuali nazionali e internazionali e di 9 registrazioni nazionali e internazionali a protezione dei
propri marchi. Inoltre, il Gruppo Procomac impiega tecnologia di processo da esso sviluppata che non
è brevettabile, la cui tutela resta pertanto affidata alle norme di legge in tema di repressione della
concorrenza sleale. Al riguardo, il Gruppo persegue comunque un’attiva politica di tutela del know-
how aziendale, sia attraverso la predisposizione di misure interne di salvaguardia, sia attraverso
l’instaurazione di azioni giudiziali in sede civile e penale. La Società ritiene che la propria attività di
progettazione, produzione e commercializzazione di impianti non dipenda da singoli brevetti, tecnolo-
gie o marchi; tuttavia e sebbene non sia possibile quantificarne l’impatto in termini economici, even-
tuali violazioni di disposizioni a tutela della proprietà intellettuale da parte di terzi aventi ad oggetto
i brevetti, i marchi o la tecnologia utilizzati dal Gruppo, potrebbero avere effetti negativi sulla situazio-
ne economica, patrimoniale e finanziaria del Gruppo.
Per ulteriori informazioni si rinvia alla Sezione Prima, Capitolo I, Paragrafo 1.2.15 del Prospetto
Informativo.

FATTORI DI RISCHIO RELATIVI ALLA QUOTAZIONE DELLE AZIONI

A.11 Rischi connessi alla procedura avviata dalla Commissione Europea, ai sensi
dell’art. 88, paragrafo 2 del Trattato CE, sugli incentivi a favore delle società
recentemente quotate in borsa

In data 18 febbraio 2004, la Commissione Europea ha avviato un procedimento ai sensi dell’art. 88,
paragrafo 2 del Trattato CE, volto ad accertare se gli incentivi fiscali diretti a favore di società ammes-
se alla quotazione di borsa entro il 31 dicembre 2004 (Premio di quotazione per le IPO) di cui al D.
Legge n. 269 del 30 settembre 2003 possano qualificarsi o meno come aiuti di stato ai sensi dell’art.
87, paragrafo 1 del Trattato CE. Con riferimento alla Società, detti incentivi potrebbero comportare
(i) una riduzione al 20% sull’aliquota dell’imposta sul reddito per il periodo d’imposta nel corso del
quale è stata disposta l’ammissione e per i due periodi d’imposta successivi (con la precisazione che il
reddito complessivo netto dichiarato e’ assoggettabile a tale aliquota ridotta per un importo comples-
sivo fino a 30 milioni di euro) e (ii) l’esclusione dall’imposizione sul reddito di impresa in aggiunta alla
ordinaria deduzione dell’ammontare delle spese sostenute per la quotazione in un mercato regolamentato
che dalla Società sono stimate in un ammontare complessivo compreso tra Euro 1.000.000 e Euro
1.500.000. Tuttavia, qualora la Commissione Europea configurasse tale incentivo come aiuto di stato
incompatibile con il mercato unico, la Società potrebbe non beneficiare del beneficio fiscale ovvero
potrebbe dover restituire l’aiuto fruito con conseguenti effetti negativi sulla situazione finanziaria del
Gruppo Procomac.

A.12 Rischi connessi al potenziale conflitto di interessi di Interbanca e Abaxbank
Interbanca S.p.A. - che agisce in qualità di Global Coordinator dell’Offerta Globale, Lead Manager del
Collocamento Istituzionale - si trova in potenziale conflitto di interessi in quanto socio unico di Interbanca
Gestione Investimenti SGR S.p.A., la quale, per conto del fondo Interbanca Investimenti Due, detiene,
alla data del Prospetto Informativo, una partecipazione nell’Emittente pari al 16,52% del capitale
sociale e partecipa all’Offerta Globale in qualità di Azionista Venditore. Salva l’ipotesi di riduzione
dell’Offerta Globale, nell’ambito di tale offerta e assumendo l’integrale esercizio della Greenshoe,
Interbanca Gestione Investimenti SGR S.p.A., che agisce per conto del fondo Interbanca Investimenti
Due, venderà la propria intera partecipazione nell’Emittente.
Abaxbank S.p.A. - che agisce in qualità di Lead Manager e Responsabile del Collocamento per l’Offer-
ta Pubblica, Co-Global Coordinator dell’Offerta Globale, Co-Lead Manager del Collocamento Istitu-
zionale, Sponsor e Specialista - si trova in potenziale conflitto di interessi in quanto facente parte del
Gruppo Credem che, alla data del Prospetto Informativo vanta crediti di natura finanziaria nei con-
fronti del Gruppo. In particolare, alla data del 31 marzo 2004, il Gruppo Credem ha accordato al
Gruppo Procomac fidi per Euro 5.834 mila di cui Euro 690 mila utilizzati alla medesima data. Inoltre,
Il Gruppo Credem ha accordato al Gruppo Procomac un finanziamento leasing per Euro 5.300 mila
che al 31 marzo 2004 registra un saldo residuo di Euro 3.000 mila.
Per ulteriori informazioni si rinvia alla Sezione Prima, Capitolo I, Paragrafo 1.2.5 e Capitolo III,
Paragrafo 3.1, e Sezione Terza, Capitolo XI, Paragrafo 11.2 del Prospetto Informativo.

A.13 Quantitativi sottoscrivibili da parte dei dipendenti, prezzo di acquisto delle
Azioni e loro disponibilità

I Dipendenti, nell’ambito della tranche dell’Offerta Pubblica ad essi riservata, potranno sottoscrivere
esclusivamente un quantitativo di Azioni pari ad un solo Lotto Minimo ad un prezzo scontato del 50%
rispetto al Prezzo d’Offerta.

Le Azioni così acquistate saranno soggette ad un vincolo di indisponibilità per un periodo di tre anni a
partire dalla data di acquisto delle stesse e rimarranno in deposito vincolato presso uno dei “depositi
titoli conto terzi” che l’Emittente ha attivato presso ciascuno dei Collocatori per Dipendenti, senza
aggravio di costi a carico degli stessi. Per tale periodo i Dipendenti non potranno compiere alcun atto
di trasferimento avente ad oggetto le azioni che comporti la perdita o la limitazione della loro proprie-
tà. I Dipendenti potranno, in ogni caso, esercitare tutti i diritti societari e patrimoniali inerenti alle
azioni da essi sottoscritte.

A.14 Rischi connessi a recenti operazioni da cui sia emersa una valutazione delle
Azioni a prezzi inferiori al Prezzo di Offerta

Nel corso del 2002 e del 2003, sono state effettuate operazioni relative al capitale sociale dell’Emit-
tente in cui è emersa una valutazione delle Azioni inferiore rispetto al Prezzo d’Offerta.
In particolare, in data 25 giugno 2002, alcuni soci di minoranza (non parti correlate) hanno ceduto a
Denne (partecipata al 50% da IGI ed al 50% da Nicri S.r.l.) una partecipazione pari al 46,9% del
capitale sociale di Procomac (ante fusione) ad un prezzo di Euro 12.185.746. In data 21 ottobre
2003, Procomac (ante fusione) viene fusa per incorporazione in Denne. A seguito di tali operazioni il
capitale sociale dell’Emittente risulta detenuto da IGI per il 16,52% e fa capo alla Famiglia Morini
per l’83,48%.
Nell’ambito della complessiva operazione sopra descritta, il prezzo per azione rettificato sulla base del
capitale sociale dell’Emittente alla data del Prospetto Informativo - pari a Euro 17.254.560, diviso in
n. 17.254.560 azioni ordinarie del valore nominale di Euro 1 cadauna - è pari a Euro 1,5, corrispon-
dente ad una valutazione dell’Emittente pari a Euro 25.982.400.
Per ulteriori informazioni si rinvia alla Sezione Prima, Capitolo I, Paragrafi 1.1 e 1.2.17.1 e Capitolo
VI, Paragrafo 6.10 del Prospetto Informativo.

A.15 Intervallo di valorizzazione indicativa, moltiplicatori di prezzo e stima dei
proventi

I dati relativi alla capitalizzazione della Società post Offerta Globale, su base minima e massima, al
controvalore del Lotto Minimo, minimo e massimo, al controvalore dell’offerta pubblica di sottoscri-
zione e dell’offerta pubblica di vendita e dell’Offerta Globale, calcolati sulla base dell’Intervallo di
Valorizzazione Indicativa, saranno comunicati al pubblico contestualmente alla pubblicazione dell’In-
tervallo di Valorizzazione Indicativa mediante avviso integrativo sul quotidiano il Sole 24 Ore e/o MF-
Milano Finanza  entro cinque giorni antecedenti l’inizio dell’Offerta Pubblica.
I moltiplicatori di prezzo, unitamente alla capitalizzazione societaria ed alla stima del ricavato dell’Of-
ferta Globale ed al controvalore del Lotto Minimo, saranno calcolati sulla base del Prezzo Massimo
che sarà determinato secondo i criteri indicati nella Sezione Terza, Capitolo XI, Paragrafo 11.8 del
Prospetto Informativo e saranno comunicati al pubblico contestualmente alla pubblicazione del Prez-
zo Massimo tramite avviso integrativo sul quotidiano il Sole 24 Ore e/o MF- Milano Finanza entro il
giorno antecedente l’inizio dell’Offerta Pubblica.
Per ulteriori informazioni si rinvia alla Sezione Terza, Capitolo XI, Paragrafo 11.8 del Prospetto
Informativo.

B. DESCRIZIONE DELL’OPERAZIONE

B.1 Soggetti che intendono sollecitare ed intermediari incaricati del collocamento
Le azioni dell’Offerta Globale sono offerte in sottoscrizione da Procomac e in vendita da Ermanno
Morini, Emiliana Fiduciaria S.r.l., Europa s.s. e Interbanca Gestioni Investimenti SGR S.p.A. per
conto del fondo Interbanca Investimenti Due (gli “Azionisti Venditori”).
L’Offerta Pubblica è coordinata e diretta da Abaxbank, che agisce in qualità di Responsabile del Col-
locamento per l’Offerta Pubblica e Lead Manager dell’Offerta Pubblica.
Le azioni oggetto dell’Offerta Pubblica saranno collocate tra il pubblico in Italia per il tramite di un
consorzio di collocamento e garanzia (il “Consorzio per l’Offerta Pubblica”), diretto e coordinato
da Abaxbank, al quale partecipano banche e società di intermediazione mobiliare (i “Collocatori”).
Ad integrazione di quanto indicato nella Sezione “Informazioni di sintesi sul profilo dell’Emittente e
dell’operazione”, della Sezione Terza, Capitolo X, Paragrafo 10.2 del Prospetto Informativo si comu-
nica che le azioni oggetto dell’Offerta Pubblica saranno collocate per il tramite di un Consorzio per
l’Offerta Pubblica composto dalle seguenti banche e società di intermediazione mobiliare:

In qualità di garanti e collocatori

ABAXBANK S.p.A.
Banca Intesa S.p.A. Collocatore anche per il tramite di Cassa di Risparmio di Parma e Piacenza
S.p.A., Banca Popolare FriulAdria S.p.A., Biverbanca S.p.A. e Intesa Trade Sim S.p.A. (collocatore
on-line)
Banca Akros S.p.A. – Gruppo Banca Popolare di Milano Collocatore anche per il tramite di Banca
Popolare di Milano s.c.r.l. e We@Bank (collocatore on line)
Banca CARIGE S.p.A. – Cassa di Risparmio di Genova e Imperia Collocatore anche per il tramite
di Cassa di Risparmio di Savona S.p.A. e Banca del Monte di Lucca S.p.A.
BANCA POPOLARE DELL’EMILIA ROMAGNA S.C.A.R.L.
BANCA POPOLARE DI SONDRIO SOC.COOP.ARL.
ICCREA BANCA S.p.A.
MPS Finance Banca Mobiliare S.p.A. Collocatore anche per il tramite di BANCA MONTE DEI
PASCHI DI SIENA S.p.A., BANCA AGRICOLA MANTOVANA S.p.A., BANCA C. STEINHAUSLIN
& C. S.p.A., BANCA MONTE PARMA S.p.A., BANCA 121 P.F. S.p.A., BANCA POPOLARE DI
SPOLETO S.p.A., BANCA TOSCANA S.p.A. - Raccolta delle adesioni per via telematica per il tramite
del Servizio “Paschi Home” di Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.A. e del “Servizio Telematico
Banca – Phone Banking e/o Internet Banking” di Banca 121 S.p.A.
BANCA ALETTI & C. S.p.A. – Gruppo Banco Popolare di Verona e Novara Collocatore anche per
il tramite di Banco Popolare di Verona e Novara S.c.r.l., Credito Bergamasco S.p.A. e Banca Popolare
di Novara S.p.A.
BANCA NAZIONALE DEL LAVORO S.p.A. Raccolta delle adesioni per via telematica per il tramite
di BNL E-Banking S.p.A.
Banca Finnat Euramerica S.p.A.
CENTROBANCA S.p.A. – GRUPPO BANCHE POPOLARI UNITE Collocatore per il tramite di
BPU Banca S.c.r.l., Banca Popolare di Bergamo S.p.A., Banca Popolare Commercio & Industria
S.p.A., Banca Carime S.p.A., Banca Popolare di Ancona S.p.A., Banca Popolare di Todi S.p.A., Cassa
di Risparmio di Fano S.p.A. e IW Bank S.p.A. (collocatore on-line)
BANCA ANTONVENETA S.p.A.
REALI E ASSOCIATI SIM S.p.A. Raccolta delle adesioni anche per via telematica attraverso il sito
www.iponline.it
RASFIN SIM S.p.A.

In qualità di collocatori senza assunzione di garanzia

BANCA LEONARDO S.p.A.
BANCA MEDIOLANUM S.p.A. Raccolta delle adesioni anche per via telematica per il tramite di
www.bancamediolanum.it
CREDITO EMILIANO S.p.A. Collocatore anche per il tramite di Banca Euromobiliare S.p.A. e Ban-
ca del Garda S.p.A.
Efibanca S.p.A. Gruppo Bipielle Collocatore anche per il tramite di BANCA POPOLARE DI LODI Soc.
Coop. a.r.l., Bipielle Network S.p.A., Banca Popolare di Mantova S.p.A., Banca Popolare di Cremona
S.p.A., Banca Valori S.p.A., Banca Popolare di Crema S.p.A., Cassa di Risparmio di Pisa S.p.A., Cassa di
Risparmio di Lucca S.p.A., Cassa di Risparmio di Livorno S.p.A., Banca Caripe S.p.A.

In qualità di Collocatori per i Dipendenti

Banca Intesa S.p.A. Collocatore anche per il tramite di Cassa di Risparmio di Parma e Piacenza S.p.A.,
Banca Popolare FriulAdria S.p.A., Biverbanca S.p.A. e Intesa Trade Sim S.p.A. (collocatore on-line)
BANCA POPOLARE DELL’EMILIA ROMAGNA S.C.A.R.L.
CREDITO EMILIANO S.p.A. Collocatore anche per il tramite di Banca Euromobiliare S.p.A. e Ban-
ca del Garda S.p.A.
MPS Finance Banca Mobiliare S.p.A. Collocatore anche per il tramite di BANCA MONTE DEI
PASCHI DI SIENA S.p.A., BANCA AGRICOLA MANTOVANA S.p.A., BANCA C. STEINHAUSLIN
& C. S.p.A., BANCA MONTE PARMA S.p.A., BANCA 121 P.F. S.p.A., BANCA POPOLARE DI
SPOLETO S.p.A., BANCA TOSCANA S.p.A. - Raccolta delle adesioni per via telematica per il tramite
del Servizio “Paschi Home” di Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.A. e del “Servizio Telematico
Banca – Phone Banking e/o Internet Banking” di Banca 121 S.p.A.

Ciascun Collocatore ha l’obbligo di consegnare copia del Prospetto Informativo gratuitamente alla
clientela che ne faccia richiesta, prima della sottoscrizione dell’apposito modulo di adesione di cui alla
Sezione Terza Capitolo XI, Paragrafo 11.10 del Prospetto Informativo.

B.2 Quantitativo offerto
L’operazione consiste in un’offerta pubblica di vendita e sottoscrizione (l’”Offerta Globale”) di massime
n. 7.250.000 azioni Procomac del valore nominale di Euro 1 cadauna, aventi godimento regolare (le
“Azioni”), rappresentanti il 33,9% del capitale sociale della Società, quale risulterà in caso di integrale
sottoscrizione dell’aumento di capitale deliberato a servizio dell’Offerta Globale, di cui:
(i) massime n. 4.150.000 Azioni, rivenienti dall’aumento di capitale deliberato dall’Assemblea

Straordinaria della Società in data 10 marzo 2004, ai sensi dell’art. 2441, comma 5, cod. civ.
(cfr. Sezione Prima, Capitolo VI, Paragrafo 6.12 del Prospetto Informativo); e

(ii) n. 3.100.000 Azioni poste in vendita dagli Azionisti Venditori
L’Offerta Globale è così suddivisa:
• un’offerta pubblica di sottoscrizione e vendita rivolta al pubblico indistinto in Italia (l’”Offerta

Pubblica”) di un minimo di n. 1.812.500 Azioni, di cui massimo n. 340.000 Azioni riservate
all’adesione da parte dei Dipendenti (come di seguito definiti). Ciascun Dipendente, nell’ambito
della tranche ad essi riservata, potrà sottoscrivere esclusivamente un quantitativo di Azioni pari
ad un solo Lotto Minimo ad un prezzo scontato del 50% rispetto al Prezzo d’Offerta ed a
condizione che le Azioni così acquistate vengano sottoposte ad un vincolo di indisponibilità per
un periodo di tre anni dalla data di acquisto delle stesse;

• un contestuale collocamento privato di massimo n. 5.437.500 Azioni, rivolto ad investitori
professionali italiani e ad investitori istituzionali esteri, con l’esclusione dell’Australia, del Ca-
nada, del Giappone e degli Stati Uniti d’America (il “Collocamento Istituzionale”).

È inoltre prevista la concessione da parte di Europa s.s. e di IGI al Global Coordinator e al Co-Global
Coordinator dell’Offerta Globale, anche in nome e per conto dei membri del Consorzio per il Colloca-
mento Istituzionale, di un’opzione per l’acquisto al Prezzo d’Offerta di massime n. 725.000 Azioni,
corrispondenti al 10% dell’Offerta Globale, da allocare presso i destinatari del Collocamento Istitu-
zionale, da utilizzare ai fini di un’eventuale sovra assegnazione nell’ambito del Collocamento Istituzio-
nale e dell’attività di stabilizzazione (l’”Opzione Greenshoe”). Tale opzione potrà essere esercitata,
in tutto o in parte, entro i 30 giorni successivi la data di inizio delle negoziazioni sul Mercato Telematico
Azionario.
La Società e gli Azionisti Venditori, sentiti il Global Coordinator e il Co-Global Coordinator dell’Offer-
ta Globale, si riservano di non collocare integralmente le Azioni oggetto dell’Offerta Globale, dandone
comunicazione al pubblico nell’avviso relativo al Prezzo d’Offerta. L’eventuale riduzione del quantitativo
di Azioni collocate nell’ambito dell’Offerta Globale determinerà una riduzione nel numero delle Azioni
poste in vendita dagli Azionisti Venditori, lasciando inalterato il numero di Azioni rivenienti dall’au-
mento di capitale.

B.3 Destinatari dell’Offerta Pubblica
L’Offerta Pubblica è indirizzata esclusivamente al pubblico indistinto in Italia e ai Dipendenti del
Gruppo Procomac (come di seguito definiti).
Per dipendenti si intendono i soggetti residenti in Italia che, alla data del Prospetto Informativo,
risultino assunti con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato o indeterminato e iscritti nei
relativi libri matricola di Procomac o di una delle società italiane del Gruppo (“Dipendenti”).
Non possono aderire all’Offerta Pubblica gli operatori qualificati, così come definiti all’art. 31, com-
ma secondo, del regolamento concernente la disciplina degli intermediari approvato con Deliberazione
Consob 1 luglio 1998, n. 11522, come successivamente modificato (fatta eccezione per le persone
fisiche di cui all’art. 31, comma secondo, della medesima deliberazione, per le società di gestione del
risparmio autorizzate alla prestazione del servizio di gestione su base individuale di portafogli di
investimento per conto terzi e per le società fiduciarie che prestano servizi di gestione di portafogli di
investimento, anche mediante intestazione fiduciaria, di cui all’art. 60, comma quarto, del D. Lgs. 23
luglio 1996, n. 415) e gli investitori istituzionali esteri, i quali potranno aderire al Collocamento
Istituzionale.

B.4 Data di inizio e di conclusione del Periodo d’Offerta
L’Offerta Pubblica avrà inizio alle ore 9.00 del 24 giugno e avrà termine alle ore 16.30 del 30 giugno
(il “Periodo di Offerta”).
I Proponenti si riservano la facoltà di prorogare, d’intesa con il Global Coordinator e il Co-Global
Coordinator dell’Offerta Globale, il Periodo di Offerta, dandone comunicazione alla Consob ed al pub
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blico mediante apposito avviso da pubblicarsi sul quotidiano il Sole 24 Ore e/o MF-Milano Finanza entro l’ultimo giorno del Periodo di
Offerta.

B.5 Revoca dell’Offerta Globale
Qualora tra la data del Prospetto Informativo ed il giorno antecedente l’inizio dell’Offerta Pubblica dovessero verificarsi circostanze straordi-
narie, così come previste nella prassi internazionale quali, tra l’altro, eventi comportanti gravi mutamenti nella situazione politica, finanziaria,
economica, valutaria, normativa o di mercato a livello nazionale o internazionale, o altri eventi negativi riguardanti la situazione finanziaria,
patrimoniale o reddituale di Procomac e/o delle sue controllate o, comunque, accadimenti di rilievo che, a insindacabile giudizio del Global
Coordinator e del Co-Global Coordinator dell’Offerta Globale, siano tali da pregiudicare il buon esito o rendere sconsigliabile l’effettuazione
dell’Offerta Globale, ovvero qualora non si addivenisse alla sottoscrizione del contratto di collocamento e garanzia relativo all’Offerta Pubbli-
ca di cui alla Sezione Terza, Capitolo XI, Paragrafo 11.5 del Prospetto Informativo, il Global Coordinator e il Co-Global Coordinator dell’Of-
ferta Globale, sentiti i Proponenti, potranno decidere di non dare inizio all’Offerta Globale. Di tale decisione sarà data tempestiva comunica-
zione alla Consob ed al pubblico mediante avviso su il Sole 24 Ore e/o MF-Milano Finanza non oltre la data prevista per l’inizio del Periodo
di Offerta.
In tale caso, il Global Coordinator e il Co-Global Coordinator dell’Offerta Globale, d’intesa con i Proponenti, si riservano il diritto di identifi-
care un nuovo periodo di offerta che avrà inizio entro sessanta giorni dalla data del nulla-osta alla pubblicazione del Prospetto Informativo e
verrà comunicato tempestivamente alla Consob e al pubblico almeno cinque giorni prima dell’inizio del nuovo periodo d’offerta mediante
avviso su il Sole 24 Ore e/o MF-Milano Finanza. Nel medesimo avviso verrà indicato anche il nuovo calendario dell’Offerta Pubblica.
I Proponenti, sentiti il Global Coordinator e il Co-Global Coordinator dell’Offerta Globale, si riservano altresì la facoltà di ritirare, in tutto o
in parte, l’Offerta Pubblica e il Collocamento Istituzionale, previa tempestiva comunicazione alla Consob e al pubblico con avviso pubblicato
su il Sole 24 Ore e/o MF – Milano Finanza:
a) nei cinque giorni decorrenti dal termine del Periodo d’Offerta qualora:

i) a giudizio del Global Coordinator e del Co-Global Coordinator dell’Offerta Globale, tenuto conto delle regole di collocamento della
migliore prassi nazionale e internazionale, le adesioni pervenute nell’ambito dell’Offerta Pubblica risultassero insufficienti a ga-
rantire un ordinato svolgimento della procedura di ammissione a quotazione delle azioni sul Mercato Telematico Azionario;

ii) a giudizio del Global Coordinator e del Co-Global Coordinator dell’Offerta Globale, tenuto conto delle regole di collocamento della
migliore prassi nazionale e internazionale, le adesioni pervenute nell’ambito del Collocamento Istituzionale risultassero insuffi-
cienti a garantire un ordinato svolgimento della procedura di ammissione a quotazione delle azioni sul Mercato Telematico Azionario;

iii) I Proponenti e il Global Coordinator e il Co-Global Coordinator dell’Offerta Globale non raggiungano un accordo sul Prezzo di
Offerta;

iv) I Proponenti e i membri del Consorzio del Collocamento Istituzionale non perfezionino il contratto di collocamento e garanzia per
il Collocamento Istituzionale;

b) entro la Data di Pagamento (come di seguito definita) e comunque prima dell’inizio delle negoziazioni in caso di cessazione di efficacia
dell’impegno di garanzia relativo all’Offerta Pubblica e/o al Collocamento Istituzionale.

L’Offerta Globale in ogni caso decadrà qualora Borsa Italiana non deliberi l’inizio delle negoziazioni e/o revochi il provvedimento di ammissio-
ne a quotazione ai sensi dell’art. 2.4.3 del Regolamento. In tal caso, la Società ne darà comunicazione al pubblico mediante avviso pubblicato
sul quotidiano il Sole 24 Ore e/o MF – Milano Finanza.

B.6 Prezzo d’Offerta
L’assemblea straordinaria della Società, in data 10 marzo 2004, ha deliberato che le Azioni rivenienti dall’Aumento di Capitale destinato
all’Offerta Globale siano emesse con un sovrapprezzo non inferiore a Euro 0,10 (zero virgola dieci) per Azione ed ha delegato al consiglio di
amministrazione, con facoltà di sub-delega, il potere di fissare, d’intesa con il Global Coordinator, il Prezzo Massimo delle Azioni oggetto
dell’Offerta Pubblica, nonché il Prezzo di Offerta.
I Proponenti, d’intesa con il Global Coordinator e il Co-Global Coordinator dell’Offerta Globale, al fine esclusivo di consentire la raccolta di
manifestazioni di interesse da parte degli investitori professionali italiani e istituzionali esteri nell’ambito del Collocamento Istituzionale,
hanno individuato un intervallo di valorizzazione indicativa del capitale economico della Società (l’”Intervallo di Valorizzazione Indicati-
va”) compreso tra un minimo di 60,4 milioni di Euro ed un massimo di 69,0 milioni di Euro, pari rispettivamente ad un minimo di 3,5 Euro per
Azione ed un massimo di 4,0 Euro per Azione.
Si riportano di seguito gli indicatori finanziari di Procomac, calcolati in base ai valori minimo e massimo dell’Intervallo di Valorizzazione
Indicativa. Si precisa che gli indicatori riportati nella tabella di seguito sono calcolati sulla base di dati economico finanziari risultanti dal
bilancio consolidato di Procomac relativi all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2003, mentre la determinazione dell’Intervallo di Valorizzazione
Indicativa è stata effettuata in considerazione delle prospettive di sviluppo nell’esercizio in corso e in quelli successivi e di indicatori prospettici.

Intervallo di Valorizzazione Indicativa

Valori in Euro Minimo Massimo
Prezzo per azione 3,5 4,0
Prezzo per azione ai dipendenti 1,75 2,0
Capitalizzazione indicativa Pre-Offerta (i) 60.390.960 69.018.240
Capitalizzazione indicativa Post-Offerta (ii) 74.915.960 85.618.240
Controvalore del Lotto Minimo 1.750 2.000
Controvalore del Lotto Minimo ai dipendenti 875 1.000
Controvalore OPS (iii) 13.930.000 15.920.000
Controvalore OPV 10.850.000 12.400.000
Controvalore dell’Offerta Globale 24.780.000 28.320.000
EV/Sales (iv) 0,6 0,6
EV/EBITDA (v) 4,7 5,1
EV/EBITA (vi) 7,1 7,9
EV/EBIT (vii) 7,6 8,3
P/CF per azione (viii) 7,6 8,7
P/Utile netto per azione(ix) 21,3 24,4
P/Utile netto per azione rettificato (x) 17,3 19,8
P/Patrimonio netto per azione Pre-Offerta 1,9 2,2

(i) Calcolata sulla base del numero di azioni Pre-Offerta pari a n. 17.254.560 al prezzo di € 3,5-4,0 per azione
(ii) Calcolata sulla base del numero di azioni Post-Offerta pari a n 21.404.560  al prezzo di € 3,5-4,0 per azione
(iii) Calcolato sulla base di complessive n. 4.150.000 azioni di cui n. 3.810.000 al prezzo di € 3,5 – 4,0 per azione e n. 340.000 azioni destinate ai

dipendenti al prezzo di € 1,75-2,0 per azione
(iv) Rapporto tra Enterprise Value (valore del capitale economico Pre-Offerta al lordo della posizione finanziaria netta al 31 dicembre 2003 pari a Euro

(25.4) milioni  e ricavi
(v) Rapporto tra Enterprise Value e Margine Operativo lordo
(vi) Rapporto tra Enterprise Value e Margine Operativo netto rettificato dell’ammortamento dell’Avviamento al 31 dicembre 2003 pari a Euro 659 mila
(vii) Rapporto tra Enterprise Value e Margine Operativo netto
(viii) Rapporto tra Prezzo e Cash Flow (definito come utile netto prima della quota di terzi più ammortamenti) per azione Pre-Offerta
(ix) Rapporto tra Prezzo e Utile Netto per azione Pre-Offerta
(x) Rapporto tra Prezzo e Utile Netto rettificato dell’Ammortamento dell’Avviamento al 31 dicembre 2003 pari a Euro 659 mila per azione Pre-Offerta

L’Intervallo di Valorizzazione Indicativa è stato individuato sulla base dei risultati conseguiti dal Gruppo Procomac nel passato esercizio, delle
prospettive di sviluppo dell’esercizio in corso e di quelli successivi, tenuto anche conto delle condizioni di mercato e dell’applicazione di due
metodologie di valutazione generalmente riconosciute dalla dottrina e dalla pratica professionale internazionale in tale tipo di operazioni: il
metodo dei “Multipli di Mercato”, basato sull’analisi dei multipli di mercato di una selezione di società quotate comparabili ed il metodo dei
Flussi di Cassa Attualizzati” o “DCF” utilizzato quale ulteriore verifica dei risultati ottenuti.
Con il metodo dei Multipli di Mercato è stato determinato il valore del Gruppo tramite comparazione con alcune società quotate di riferimento
sulla base di indici e moltiplicatori di grandezze economiche, finanziarie e patrimoniali significative. In particolare, la metodologia dei Multipli
di Mercato è stata applicata individuando un campione composto da società quotate presenti nello stesso settore di attività o in settori similari
o che adottano modelli di business confrontabili con quello di Procomac. Occorre comunque sottolineare che il campione considerato compren-
de società in alcuni casi non pienamente comparabili a Procomac.
Con il metodo DCF è stato determinato il valore del Gruppo tramite l’attualizzazione di flussi di cassa prospettici.
L’intervallo di valorizzazione è stato determinato sulla base: dell’Entreprise Value/Ricavi delle vendite e delle prestazioni (EV/Sales); Entreprise
Value/Margine Operativo Lordo (EV/EBITDA), Enterprise Value/Risultato Operativo Rettificato dell’ammortamento dell’avviamento (“EV/
EBITA”), Enterprise Value/Risultato Operativo (“EV/EBIT”), Prezzo per azione/Risultato Netto per azione (“P/E”), Prezzo per azione/
Risultato Netto Rettificato dell’ammortamento dell’avviamento per azione. La rettifica a livello di EBIT e di utile netto ottenuta sommando
l’ammortamento dell’Avviamento al Risultato Operativo ed al  Risultato netto del Gruppo, è dovuta alla natura transitoria di questa posta
contabile. Tale approccio è coerente con la prassi valutativa relativa a situazioni contabilmente e operativamente assimilabili a quella del
Gruppo.
Si riportano di seguito, a fine meramente indicativo, alcuni indicatori finanziari di un campione di società quotate operanti nello stesso settore
di attività o in settori similari, o che adottano modelli di business confrontabili con quelli di Procomac.
Tali indicatori, ritenuti significativi ai fini della determinazione del valore del capitale economico della Società, sono stati calcolati utilizzando
i prezzi ufficiali di Borsa al 15/06/2004, nonché sulla base dei dati relativi ai bilanci di esercizio delle suddette società relativi all’anno 2003.

Società EV/SALES EV/EBITDA EV/EBITA EV/EBIT P/E P/E RETTIFICATO
SIG HOLDING 0,7 5,5 9,8 13,8 nm nm
KRONES 0,5 5,0 6,6 6,8 13,0 12,3
IWKA 0,3 4,8 7,3 9,1 21,2 11,3
BOBST GROUP 0,7 6,9 11,0 11,5 19,4 18,0
IMA 1,3 8,3 10,2 11,6 20,3 16,0
MEDIA DEL PANEL 0,7 6,1 9,0 10,5 18,5 14,4

Source: Elaborazioni Abaxbank su Equity research, Market Consensus

Si evidenzia, inoltre, che tali indicatori sono riferiti a dati economici e patrimoniali storici 2003, mentre l’analisi svolta ai fini della determi-
nazione dell’intervallo indicativo per la valorizzazione del capitale economico di Procomac si è avvalsa dell’utilizzo di indicatori prospettici.
L’Intervallo di Valorizzazione Indicativa non sarà in alcun modo vincolante ai fini della definizione del Prezzo Massimo (come di seguito
definito) e del Prezzo di Offerta (come di seguito definito). Pertanto, il Prezzo Massimo ed il Prezzo di Offerta, in applicazione del meccanismo
dell’open price, potranno essere determinati anche al di fuori del suddetto intervallo.
Ad integrazione di quanto indicato nella Sezione Terza, Capitolo XI, Paragrafo 11.21 del Prospetto Informativo, il ricavato stimato derivante
dall’Offerta Globale, calcolato sulla base dell’Intervallo di Valorizzazione Indicativa, al netto delle commissioni riconosciute al Consorzio per
l’Offerta Pubblica ed al consorzio di collocamento e garanzia per il Collocamento Istituzionale, sarà compreso tra circa 23,8 milioni di Euro
e 27,1 milioni di Euro e tra circa 26,2 milioni di Euro e 30,0 milioni di Euro nel caso di integrale esercizio della Greenshoe.
I Proponenti, d’intesa con il Global Coordinator, determineranno il prezzo massimo per il collocamento al pubblico delle Azioni (il “Prezzo
Massimo”), tenendo conto, tra l’altro, della quantità e qualità delle manifestazioni di interesse ottenute nell’ambito del Collocamento Istitu-
zionale e dell’andamento e delle condizioni dei mercati finanziari nazionali ed esteri. Il Prezzo Massimo insieme ai rispettivi valori di capita-
lizzazione e ai moltiplicatori di prezzo ed al controvalore del Lotto Minimo, calcolati sulla base del Prezzo Massimo, sarà comunicato al
pubblico mediante apposito avviso integrativo che sarà pubblicato sul quotidiano il Sole 24 Ore e/o MF-Milano Finanza entro il giorno
antecedente l’inizio del Periodo d’Offerta e contestualmente comunicato alla Consob.
Il prezzo definitivo applicabile all’Offerta Pubblica (il “Prezzo di Offerta”) sarà determinato dai Proponenti, d’intesa con il Global Coordinator
dell’Offerta Globale, al termine del Periodo d’Offerta, tenendo conto, tra l’altro, (i) della quantità e qualità delle manifestazioni di interesse
ottenute nell’ambito del Collocamento Istituzionale, (ii) della quantità di adesioni ricevute nell’ambito dell’Offerta Pubblica nonché (iii)
dell’andamento dei mercati finanziari nazionali ed esteri.
Il Prezzo di Offerta sarà il medesimo sia per l’Offerta Pubblica sia per il Collocamento Istituzionale. Il prezzo delle Azioni oggetto della
tranche dell’Offerta Pubblica riservata ai Dipendenti sarà pari al Prezzo di Offerta scontato del 50% con la precisazione che tale sconto è
riconosciuto a ciascun Dipendente esclusivamente per l’acquisto, nell’ambito di questa tranche dell’Offerta Pubblica, di un numero di Azioni
pari ad un solo Lotto Minimo. Il Prezzo di Offerta e il prezzo delle Azioni oggetto della tranche dell’Offerta Pubblica riservata ai Dipendenti
saranno resi noti al pubblico mediante avviso integrativo che sarà pubblicato sul quotidiano il Sole 24 Ore e/o MF-Milano Finanza entro i due
giorni successivi alla chiusura del Periodo d’Offerta e contestualmente comunicato alla Consob.
Nessun onere o spesa aggiuntiva è previsto a carico degli aderenti all’Offerta Pubblica, salvo le spese che dovessero essere necessarie per
aprire presso il Collocatore il conto corrente ed il conto deposito titoli di cui alla Sezione Terza, Capitolo XI, Paragrafo 11.10 del Prospetto
Informativo.

B.6.1 Incentivi all’acquisto
I Dipendenti beneficeranno di uno sconto del 50% sul Prezzo di Offerta, esclusivamente per la sottoscrizione delle Azioni oggetto della tranche
dell’Offerta Pubblica ad essi riservata.
Ad ogni Dipendente sarà garantita la possibilità di essere assegnatario di un Lotto Minimo (come di seguito definito).
Le Azioni acquistate dai Dipendenti a valere sulla quota di Offerta Pubblica ad essi riservata sono soggette ad un vincolo di indisponibilità per
un periodo di tre anni. Per tale periodo i Dipendenti non potranno compiere alcun atto di trasferimento avente ad oggetto le Azioni che
comporti o possa comportare la perdita o la limitazione della proprietà. I Dipendenti potranno, in ogni caso, esercitare tutti i diritti societari
e patrimoniali inerenti alle Azioni da essi sottoscritte.

B.6.2 Anticipo TFR
I Dipendenti potranno acquistare le Azioni, nell’ambito della quota loro riservata, anche mediante anticipo sul trattamento di fine rapporto (il
“TFR”) al netto delle imposte, nella disponibilità del datore di lavoro alla data del 31 maggio 2004 e non ancora percepito alla data del
Prospetto Informativo (il “TFR Netto Disponibile”) fino al controvalore del TFR Netto Disponibile, al netto di eventuali posizioni debitorie
del Dipendente.

B.7 Quantitativi acquistabili nell’ambito dell’Offerta Pubblica e modalità di adesione

B.7.1 Pubblico indistinto
Le domande di adesione all’Offerta Pubblica da parte del pubblico indistinto dovranno essere presentate per quantitativi minimi di n. 500
Azioni (il “Lotto Minimo”) o suoi multipli, fatti salvi i criteri di riparto di cui alla Sezione Terza, Capitolo XI, Paragrafo 11.11 del Prospetto
Informativo, mediante sottoscrizione dell’apposita scheda di adesione “A”, debitamente compilata e sottoscritta dal richiedente o da un suo
mandatario speciale e presentato presso un Collocatore.
Qualora l’aderente non intrattenga alcun rapporto di clientela con il Collocatore presso il quale viene presentata la domanda di adesione, potrà
essergli richiesta l’apertura di un conto corrente e di un conto deposito titoli ovvero il versamento in un deposito infruttifero di un importo pari
al controvalore delle Azioni richieste calcolato sulla base del Prezzo Massimo. In caso di mancata o parziale assegnazione delle Azioni, la
totalità delle somme versate in deposito temporaneo, ovvero l’eventuale differenza rispetto al controvalore delle Azioni assegnate verrà corri-
sposta al richiedente entro la Data di Pagamento.
È vietata la presentazione di più schede di adesione (intendendosi per tali anche gli ordini on line) presso il medesimo Collocatore. Pertanto,
qualora venga presentata più di una scheda di adesione presso il medesimo Collocatore verrà presa in considerazione soltanto la prima scheda
di adesione in ordine di tempo.
I clienti dei Collocatori per via Telematica potranno aderire a valere sulla quota dell’Offerta Pubblica destinata al pubblico indistinto anche
mediante utilizzo di strumenti elettronici via Internet, in sostituzione del tradizionale metodo cartaceo, ma con modalità equivalenti al mede-
simo ai sensi dell’art. 13 del Regolamento Emittenti.
I Collocatori mettono il Prospetto Informativo gratuitamente a disposizione degli aderenti all’Offerta Pubblica e a quanti ne facciano richie-
sta a partire dal quinto giorno antecedente l’inizio dell’Offerta Pubblica.
Non saranno ricevibili né valide le schede che perverranno ai Collocatori prima delle ore 9.00 del 24 giugno e dopo le ore 16.30 del 30 giugno.
Il Responsabile del Collocamento per l’Offerta Pubblica verifica la regolarità delle domande di adesione dell’Offerta Pubblica avuto riguardo
alle modalità e alle condizioni stabilite per la stessa, si impegna a comunicare alla Consob, per quanto di competenza, l’esito di tale verifica e
i risultati riepilogativi dell’Offerta Globale.

B.7.2 Dipendenti
Le domande di adesione all’Offerta Pubblica da parte dei Dipendenti a valere sulla quota dell’Offerta Pubblica agli stessi riservata, pari ad un
massimo di n. 340.000 Azioni, dovranno essere presentate per quantitativi pari al Lotto Minimo, mediante debita compilazione e sottoscrizio-
ne dell’apposita scheda di adesione “B”, e presentazione della stessa, unitamente alla certificazione in originale rilasciata dalla Società
attestante la qualifica di Dipendente, presso uno dei Collocatori per i Dipendenti.
I Dipendenti, nell’ambito della tranche dell’Offerta Pubblica agli stessi riservata, potranno presentare domanda di adesione esclusivamente
per un numero di Azioni pari ad un solo Lotto Minimo.
Qualora l’aderente non intrattenga alcun rapporto di clientela con il Collocatore per Dipendenti presso il quale viene presentata la domanda
di adesione, potrà essergli richiesta l’apertura di un conto corrente ovvero il versamento in un deposito infruttifero di un importo pari al
controvalore delle Azioni richieste (che in ogni caso, nell’ambito di questa tranche dell’Offerta Pubblica, non potranno essere superiori ad un
Lotto Minimo) calcolato sulla base del Prezzo Massimo, scontato del 50%. Le domande di adesione sono irrevocabili.
Non saranno ricevibili né valide le schede che perverranno ai Collocatori prima delle ore 9.00 del 24 giugno e dopo le ore 16.30 del 30 giugno.
Le Azioni così acquistate rimarranno, per un periodo di tre anni dalla data di acquisto delle stesse, in deposito vincolato presso uno dei
“depositi titoli conto terzi” attivati dall’Emittente presso ciascun Collocatore per Dipendenti, senza aggravio di costi a carico degli stessi.
I Dipendenti potranno inoltre aderire alla quota di Offerta Pubblica destinata al pubblico indistinto alle medesime condizioni e modalità
previste per lo stesso.

B.8 Data di pagamento e messa a dispozione delle Azioni
Il pagamento integrale del Prezzo di Offerta delle Azioni assegnate dovrà essere effettuato il 6 luglio (di seguito la “Data di Pagamento”)
presso il Collocatore che ha ricevuto l’adesione, senza aggravio di commissioni o spese a carico del richiedente.
Contestualmente le Azioni assegnate verranno messe a disposizione in forma dematerializzata agli aventi diritto mediante contabilizzazione
presso la Monte Titoli S.p.A. sui conti di deposito intrattenuti presso la stessa dai Collocatori.

B.9 Provvedimento di quotazione
Con provvedimento n. 3469 del 14 maggio 2004, Borsa Italiana S.p.A. ha disposto l’ammissione a quotazione sul Mercato Telematico
Azionario. Con lo stesso provvedimento Borsa Italiana S.p.A. ha attribuito la qualifica di STAR alle azioni ordinarie di Procomac. La data di
inizio delle negoziazioni sarà stabilita da Borsa Italiana S.p.A. previa verifica della sufficiente diffusione delle azioni ordinarie Procomac a
seguito dell’Offerta Globale.

B.10 Luoghi ove è disponibile il Prospetto Informativo
Copia del Prospetto Informativo sarà gratuitamente a disposizione di chiunque ne faccia richiesta a partire dal quinto giorno antecedente la
data di inizio dell’Offerta Pubblica, presso gli sportelli di tutti i Collocatori, la sede legale dell’Emittente (anche sul sito internet www.procomac.it)
e la sede della Borsa Italiana S.p.A. (Piazza Affari 6, Milano).

Sala Baganza (PR), 19 Giugno 2004


